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Finalità educative: 
L’ORIENTAMENTO: 

ha lo scopo di far compiere scelte attraverso la costruzione di una identità che ben si relaziona nel 

mondo e nella società in modo mai definito ma in continua evoluzione. 

L’identità individuale e sociale si costruisce attraverso i seguenti pre-requisiti: 

 Conoscenza di sé; 

 Orientamento negli interessi e nelle attitudini; 

 Orientamento per la convivenza fra pari, in famiglia e in società; 

 Orientamento per lo studio delle discipline. 

 

OBIETTIVI GENERALI: 

 Riconoscere con uno sguardo realista i punti di forza e di debolezza della propria personalità; 

 Conoscere il mondo delle scuole secondarie sulle sue diverse articolazioni; 

 Conoscere il mondo del lavoro e le offerte di formazione sul territorio. 

 

DIDATTICA DELL’ORIENTAMENTO: 

Fasi: 

1. Conoscenze - affettività - relazioni, che si sviluppano attraverso: 

 Discussione; 

 Problematizzazione. 

2. Dopo un’attenta riflessione e consapevolezza, si passa a: 

 Somministrazione dei test psico-attitudinali; 

 Lettura e comprensione dei test da parte del coordinatore; 

 Test somministrati ai genitori; 

 Lettura e aspettative dalle famiglie. 

3. Creazione di: 

 Un ponte di continuità con le scuole di grado superiore presenti nel territorio, progettando una 

rete di informazione, attraverso i vari referenti, realizzando moduli laboratoriali per gruppi 

d’interesse; 

 Calendario degli appuntamenti a conoscenza degli alunni e delle famiglie; 

 Stage e/o accoglienza nelle scuole di richiesta, utilizzando pullman  o altro mezzo di trasporto 

sempre per scelta delle famiglie; 

 Sportello informazioni per alunni e famiglie; 

 Consiglio Orientativo espresso dal Consiglio di Classe; 

 Iscrizioni alle scuole superiori. 



 

 

RISULTATI ATTESI: 

 Scelta consapevole con un margine minimo di ripensamento; 

 Riduzione di conflitti generazionali; 

 Rispondenza tra il giudizio orientativo e la preparazione effettiva del ragazzo. 

 

VERIFICA: 

 Monitoraggio, dopo il primo anno di frequenza, per capire eventuali disagi, ripensamenti, 

cambiamenti. 

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE:   Novembre / Febbraio. 
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